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s13e del conestto di‘Llaged. -origino lle ssiella Sociotà — So: toclasis. Bebe!" Stati "doge
classe —Classe “" insé "- fissa t pet 89/1
Letta di classo + Le Clasai o Lo Stato - Le Ciadfasi Aella Rivoluzione
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‘zione del concetto di elesse.
classi in seno alla società fu constetata in epoca sn-

ione deila teoria iaagineegns, +». gerlveva ilarz bel 1552 in une lettera Ulretta
= MON 8 le. ylene ll mei“to di aver scoperto l'esisten

La-moderna né Le lotie tra dl esse, iolto tempo.
avevano. @descPitho. lo. svilup;o storico dl aue

onocmieti borsnest saverano spiegcto l'enatomle eco

id

#NUOVO èFISO che ich
aot ©a cTsss conuuceAT... BL Li bia"I:S uLeheinto; 3} e ueste stesse dittature non costituisce cneE di passazzìio verso l'ebollizione delle clessi, verso unanasocietà’

GL Lg PREREN
( Colsro cui interesse negare l'esistenza delle classi (e per conseguenzdolodI elesse) ammettono buttiel più le presenza nella società di no

Wicotic!,. le quali sarebbero d'altra parte talmente varie a numerose che da

sbl.iro un'esattà differenzazione ùvgli uomini In classi seredbe Imosst i

is; Non è rrro, inoltre, trovare tre 1 ulfensori dell'ordine costituito! a
pe, iupo ione di classi dirigenti e di classi sog,ette alla a
jessa minicra del rav epologo di henenio Agrippa, per cli la sociotà è —<

ume un Lia umeno: coloro.che dirtggono cosstituiscono tl cervello, 260, )
mentre coloro che essoia sono le membr», e tutto si svolge nel miglio»

enel più neturale uei modico:
“Se è vero, tuttavio, che neile società classista renano rapporti molte -
ici fra gli uogini, si hanno svariate conuizioni vuissistenza, mestieri e

rofessioni diversi, veri grool di ricchezza, ai cultura sce,, sarebbe er —

reto considerare questi concetti come buse fondementele ielle differenze so
ie«li reelmente esistenti tra gli uomini,
llestieri e professioni non sono che applic: zioni ulverse ucl Javoro umano

d uns diversa materia, oggetto di esso levoro (feburo, murutore, falegnas
mo, #0 Dn SPFeRo o gredo di cultura non puo caussre diiterenzo di rappor
tàtr. gli uomini. Presso 1 romani gli schiavi non erano soltanto auibiti

Wosni sorta di levoro meteriale, ma anche alle professioni di medico, dl
isultore, di maestro, ui precettope usi figli del. padrone; CC, e tutta -

Nip mon cambi-va pe. USATO da condizione. socisle aGLtinO oldeli'altro»
Nemuneno un diverso e huo Ul rlLeckozza puo” essere alla base di une UL;tinzio

di classe, poclone alle stesso clesse possono appartenero indivicul più
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© meno ricchi srimdi, medi, piccoli capitalisti; operai specializzati, ma-
tuttavia: i repporti tra essi e gli sltri uomini sono idca =

e
osa s1 ricollega dunque il conceuto di classe ?

Scedente studio asino ulverse sorpe di socle2.ci ha ulmostrato co-
certo SEE delle Lcior prosuttlue COLL qacvtermineti: E
di: urdiuzione tra cli Lu (proporti. Ieni si sta -reHat bo eotonti iol1 uomini, sono il naturale

Tito di un più i evobo o pIÙ busso livello del grado dl sviluppo della.ii ùmina, quandoi suduetti rapporti assumono l'asseito di peso uttao
mento Q Gi struttadonto “diuno parte della società, noi ci troviamo il pier
sgenze di una società divise in classi. Tn tutte le socictàcon classi succe-

ssi nell: storie (schiavista, feudale, cnpitelista) una classe domina ,ape” Tam agi



Mezzi di prouuzione. ot iBLOG, St OULEECI5OE mozsi dieduuna caend, ecc +) mentreTasse sog gere’ no.s prive: una co SaÈ l'altre esezuisce,tO ciro agita ina classe & do deo <Salttamente. Li
istonomie èduncve la sua izione. TarspoSI all: produzionespconseguenzavader1ve RESTAIMOLE E Toroni ‘in considu DE zione, dominante 0 40RS IRa vu der inci cre come a -

un Insieme Gi” inciiuèventi idelti.
È 880daecatieI. Trpgorti con La atte

ic) "trLia RU eSenplo, per Quanto Glverso posse e almontore. cel e Salario, PONO” Li wi, de nezgi Ul pruduslone, LaiSL
me vono un salario in compenso deli! opera prestata al Capi ti ista,. tute‘Senteno uguali rapporti nuvi contrunti dei covitalis IOLONE utt sontemitisti dale: pit PLTSSi ro Bono perveti Der ia ad'ascumerei confronti ui questi uns posizione ai lotta,

derigipo delle elassko

Ss endo legete sl omodo.ui prouuzione, le classi fanno La loro comparsa.
“ad un certo grado dello sviluppo di queste» e sono dustinate a scomparireazgn altro determinato reuo. Li Lero apoarlne deve sssere riccollegatol'intodrmzione deli: uivisione ucl levorzo fra 1 membri della società.non si freintende:. ulre che l'apparizione dulle-classi dure essere rico.ata lle necessità MObILTiCnLast nelle divine; del levoro nofi SISDILITIf-tto che quest'ultimo sin le cunuizione ugil'esistenza duello classigi‘dimostrato dall'odlerna socicià soviuticen senza Ci#ssl, i Sure

de accPusciula: produttività del lavoro umrno, l'auuomesticezione degli nimeli, la coltiviLone del cempi, l'invenzione e la suddivisione SIStigri,. lo sGAMmblo del prulovti ire gruppl è &rupoil ‘Ul RAR, Feetro necesseri» in seno nlla società couunista primitive unelavori vu una esecuzione, rese indispensabile cune sbiecosttività produttiva « :Lceuni comandi:Ssero. 8. Sorvegllaessoro. led altro 010sero ed ubbidissero., Tuuto ciò era allora a boneficio dell'intera. Geom
viirapren l'appropriazione individuale delle ricCONSade e (CON essi;ossibilità agli uni ui vo SOStli AbCPL,. Lt—cono eguente divisioneHic e -schie ‘dominaturi e dominati, «ssa nacque dslio s
folgiment8;vperet0con Si froUce la violenza; det princi democratici“ffaterni che erono ella base del rapporti fra gl1 uvmini dulla sogi tabrimitiva: Ma le civiltà era in tel. modo in marcia.

"La basse cuidigia è stata l'anima motrice delle civiltà del primo
‘no sino .ad-oogzi; la ricchezza, encore le. riccheas® Seprio ui ricchez.non la ricchezza della: società, .m: quella di ùn tale o tal'altro ‘ben
-inuividuo, il suo sc000 finalu." (ngselsa "Origine aclla FRAaa

Da divisione dull: società in classi non puo” esseru considerata un.
so: senze la divislone delle sucietà in classi non sarebbe msi sttato »

ÎLlLe agli uomini dl uscire dalle miserabili condizioni dello stato semi
gio. “ssa persime alla perte privilegiata desla società, ri umbri us.

“alasse domlnents; Ul pensare; ui istrulrsi ed educarsi, di TESTAilpura, «di''‘'ampiiare. le.convscenze umane, Ul creare, in breve, La
‘l'arte, le sclenza, di fer. sSoryore città e monumenti e tuttocioÈ dh
o bremindeto Uslle passate generazioni. sino ». noi, tutto cio che. i

ceri préeatoso ritezglo della civiltà,«Tutto questo fu ottenuta ?



)
pressione ‘e.iiisttamonto. Hodiaonò de una parte dell'uomoeo ingiusto o 1mmorele ciu possa i@Vyperire ai nostri occhi, inrealutt.bile, al ui fuori di ogni melvagia o benefica intenzione dea

ie
sslona. dellÈ Letà in elassi fu, inoltre la prima givo.uzioneepo

c To uomini a. ‘toneficio di una piccole minoranza, lissa in
3 To sfrutisjamento dell'uomo du perte dell'uomo approfittendo deli

La. procuttività del Levoro umrno consente all'indiviuub di pro +"ai DITO cItre a ceto che gli © indispensabile per VIVeretroneeneficio del padrone; indusse1e classe dominante Creare ur orgeniDiisza dei propri interessi e allo scopo di perpestur‘re Ll'assoggeltta-
aogli PESO: Ona ‘ d È

»idelle socletà,
Bisso delle forze produttive finisce pe endure enormemente compilil'aspetto della società è provoce il p:.ssaggio da une ell'altra forma.cietà con clessi. ta i

lie prime epoche della storia troviemo quasi dappertutto una completa.‘
visione.orgenica della società in varle ceste, una multiforme gredazioeile posizioni sociali, Nell'antice Rona abbiamo potrizii, SPISLIAEE ’

bei, schievi. Nel medio Fvo signori TESA, Yeassalii, membri dell
porazioni, gerzoni, servi delle gleba; > per dii più in ciascuna diMeclassi altre speciali SE: (ira: "Il Manifesto")
‘a socistà Budgutss Stessai che La tibrasra apportato una somplifica=i
pelle velasst o degli antagoni smi.fra esse esistenti, riscontriamo vaStrati socirli; grande, media, piccola borghesia; contadini (nella mas-ci quali Si possono. pure Parto distinzioni), proletariato, "lumpenprolu-ato", Nonostante codesta multiforme struttura, la quale non è del re +
usalo,, ma corrispomi a bun definite condizioni dello sviluppo storl' i:

Oi irovismo in ogni vocletà basate sullo sfruttamento dell'uomo da par.
de l'uomo, due classi fondamentali. entagoniste, le queli imprimono alla:
etàstesssa una perticolere. -fislonomia, uni. particolare. ceratteristica,
ta coratteristice dipende. a sua volta dal modo predominante di sfrutta».

che le classe dominante Pasta sulla classe soggetta. Nella socic+
itelista te classi fondamentali centagonisto sono la bostshesla ed LI

tariatog nello società Tendale; Bi gfori,. 6 SOPVI. delle glebas nella. so
à schiavista, nr 5 schiavi. Noi possiamo, e'vero.risscontrare note

‘stessa epoca diverse forme di sfruttamento; abviamogsempi di salariato
nte il Medio bo, forme. di sfruttamento medioevale (grande dardi

epoce. moderna; 11 mouo di sfruttemento che prevale è pero quel.o che
terizza.un dato periodo storico. Ciò siunifica Lurasg. che, quando sì
dure un dato. neriodo storico, gli altri strati sociirli Usbbano essere

scurati ? Certamente no. Ha tutti noto quanta e quale tiniortanza laza marxista attribuisca all'alleanza fra le eclissi è gl1 stratl socia.ma tattica e La strategia delle Rivoluzione (alleanza fra opersl e 0
tadini ed ‘altri sbrati oppressi).

i E| socLetà non scomparzo mal senza lasciare traccia delle ciaeak Che abs|gostituita, e gie. in rapporto al permanere delle vecchie forme di pro
ne. Così; pér rimanore nell'empito della società moderna, il modo dione dell'artigieno e del piccolo contadino è destinato a scomparire

| el progresso dell'industria e dell'agricoltura meccanizzata
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pilicazioni deli

dato della borghesia, In seno

‘&mprenaltore la
sultato delle

i versi Lo. inve
darletò di classe tre

mon toglietanto meggiore serò
commerciante, siaas

stinzione che si ‘fa tra grande, media e piccol: borghesia non rien-
. concetto di sottoclesse La piccola borghesia non puo' esssCrecon=.‘dslls borghes

sistano tra

masottocraBit L'intellottus.e,
granue Sagrande capita

che’ influts
l'epoca daricola borghesia

taie classe ?"ordina ”)
gli uomini Qi

i
che taliadiritti

comprensione di questo fenomeno è indispensabile e chi voglia
per le cunli si incemuina l:. storia, si che s#rebbe assu:

pnsasso le propri3 principale azione sui contad

Rrcolienza, residue, invece che sugli operai, classe ridSll!:dure (Feo
subiscone trasformazioni: quando le nuove clasle vecchie non sono ancora completemente.

sce,

Un esempio tipico deila suddivisione di una classe in sottoclassi ci è. i

eu essa troviemo infetti capitalisti impren=
Commercianti, propreltari fondisri, I primi sono beneficiari del

profitto (ciò che si chlismn comunemente guedeagno del cavitelista), 1nrofitto commerciale (quella parte del profitto che il capitelista
scia al commercelinte)

diverse. fertilità delle terra e del monopo.lo gella stessa.
varte dei innct $

differenzil loro deecommercio,

fra essi consiste in ciò che gli uni impiegano
e (fabbriche, officine, ecc.), gli sltri melLc nirll'acquisto deile terre; Isliato Una soll,

&ssì poichè tutti sfruttano 11 proletariato, me ciò.
essi .ialvolto interessi contrastanti, intatti

il profitto dell'imprenditore, tinto minore quello del

il contauinòo non hanno nulla che vedere col
dal punto di vista sociale che politico, TFR iL

a cd al piccolo borghese non vi è solo differenza di guai
naturalmente

,
Yi è uha netta opposizione ul’ interessi. La pi

cunque considerata a parte, Pi
i ia

i.SNA non indicano
dal punto d a

Doe:
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storica ("

rofontemonte esaminato dig divisioni, Le SUCdLVvISsEonite Coldimostrando “come è complicata la trama dei TA-Or di passagglo da una classe all'altra".

na delle classi, ma piuttos
viste giuridico o religioso. Lee

lese (1769), la società francese cera divisa
snesia cd altri strati sociali). Ancora og

aste"; Che rapporto esiste in tal caso

ti fra le classi divenne:DIG È. raupor
Le. lotte di classe. din Rraniée

1 terzi delli rendita fondiaria i

sla, polchu è evidente che 11 piccol

sulla qualità, ma, pa:‘ticolarmente Deb

Lò "!atato" rappresenta il tentativo. a
codificere un rapporto economico. Mel-
coincidevano... giuristi avevano sua
divideva nei tre "istati" suddevii con

steto", Colui che nasceva novile avreb-



RO ATO

1 orivilesi. Ha al momento della Ri votuzionenidelle forze ui DO aveve portato alla Luceclassu-Ffesumente usistenti. DPorsino in seno agli statiGra verificata una profonda trasformazione, Uli interessiu delle piccola nobiltà rioir corri spondevano n GICALA dol +e della svendo nobrItà! essi trovarono snzi Melle sorgentesia un alleato potente, coslcchè nor fa Meraviglia cilé passasseraparte di casi BASS lotta contru-1 privilegi dei grandi, La sovrara giuridica, CREDI uomini, non corrispondeva più allaele nuove i borghesta, “unite a ‘quelle dI tutto 11 popo»incaricerono di Pata piazza PUEL ta,PS)

sse_e 1deologi: di CLASS,Snirsnleiceniedibadini SEDE Lar ti SER he anti i der
dn risv)si stenz a dvlle classi è legata al modo di pEPUU fiano uesto fatto ha

vere iSU0I Lertettà sazil: ripertizione dell» ricehezza e dei beni;
i

Dai modo di èsisture,7, SUl livello di vità, sullo.roi tuuini,‘modo ‘dt sentire e di pensarà, sulla mental. tà in censrale. La classe dhde propria ldevlozia, 1-propri costumi, le propri. stite: aelena
ecc, in une peroia,.tutta la serie di sovrastrutturo di cui abbigTato nel precedente eSpitolo,Su! cib ohe di A condizioni di vitaiturn di sentimenti diversi

dt di PELERSO

sicdrizza’tftta una sovra-
Ca DARgrE costituiti, di illusioni,e-di'concepìlrò la-vità. Da”classo Intera le cramsrte

e meterielo e sut repportisoeieli (COTTISpondonti,Pon Tg Pmena b TRAP ei a
una: sovcietèàzcon change liti c0i vi'sbno dominatori è Sopagti sliian. sstepre“quella della “ee Questa si sforza,tttimmozal è sua disposizione, ui imporre slle clessi Oppresse La

prin idee, poichè esse sono in repporto e corrispondono al propri Intu-ierasso, Ugnuna sa; Der DATES dirutta, con qualt intensità | ..°tta le proveganda perl "suv" idee da perte della classe dominantga”Phi, conforen:58, letteratura, bertro; cinema, ec, GOL tutti code
cazi. sono.voitl'a persuadiers LI poso che Quello ettusie So I UTO i

Solo mpuo possibile, quando non si tiCcOorre pers ino ad unn dii provtder a'ad incstore uri suero timore per veni sorte. dl immovazionieidee di uns classe restano sempre le stesse 2 Ueriamente novt La
ia della borghesta al suo sortsere cu SEE era progressiva. ei:deri nei confronti delle idee che dominava leda'epoca uTecedsnurente Liedlo «To. cla Lotta Ldeologier UCERI iaclopedisti franco

sun stiniticat;0 profonuemente innovetore. Diventsia la
ominante. ed avendo non solo esaurito tutte le possibitità. dl sviluppo

ENGEACEpuce, na essendo giunta au un punto (imperialismo) in cui lamonza agi TAPPUPEI capltellstlcl' di ‘proprietà provbca i più PRETEcon”
i gravi calamita cer tutta l'umplità, L'sivologia borglesiii CUNs creatrice.

id momento, dal'punto di Weta del prolrusso socisle atruleto tuto
Mitteportenza SIERaladeltaE CROSSSa RE PI SUE da Dates

ARI IRA, iaborhesla cas

vec.)
Y PID





sologie Lit, da quelle piccolo-bor.
' esse, ed inizia la lotta per la conqui.iITocaeeo di uni: società senza classi suliine ‘della 0 sdcicetà Pe vc
dlclasse, f vada Narva {i ai U ro All ian dicabt i do pae van 1bnci attarderemo, nelle nostra siE trattazione, a Wacsitari li infon:auoidelle tesi ‘di ‘coloro che pretendono. non esista lotta fra le classt 0)società, Essa è sempre csistita del momerto.in cui arve la primaie è divisa in classi. Essa non è invenzione di intelletti malvagi, ÈMitico chie ognuno puo fare ogni giorno, au ogni occasione. La

lotta. di classe puo essere palese o nascosta, puo ‘essere condotta ‘în noisguesto. 0 quel principio, in nome di intoressi concretamente inuicati
nome di t1dee filosofiche o politiche O. persino religiose, ma quslunhque
Mpanto Con cut PERIFSTA ANA 5 ricoperta, 008 nella.storta’ ri.»
sriamo La lotta fra le classi.

sa 11 fatto che esistono una clesse dominante ed'una classe soggetta,unase sfruttata ed una classe. sfruttatrice. un antagonisma inconciliabile. 0
vabilis ce fre lu due In vista deils spertizione.dei prodotti -e delleuu

esze, tendendo l'una a perpetuare lo sfîruvtamento, l'altra a liberarse

pe:l

Oppressori. ed oppressi sempre ‘stettero im contrasto tra loro e sostenna.
a lotta ininterrotta, a Volta nascosta a volta palese, .una lotta che
sempre o; consuna trasformo.zione CETO ARA GNA di tutta .la societàro
a rovina comune delle classi in lotta," (Marx - "Il Manifesto")

ogni lotta di classe è una Lotito"ba classe doninente conuu->
sua 10054 contro la clusse oppressa ad.ogni.ora,; ad ognitistante, Pe

tenere e perpetuare il suo dominio essa crea tutta una serie di organi «-llUche debbono prescurvarla da ogni pericolo proveniente dall'azione degli
essi: leggi, tribunali, giudici, forza armata; carceri, avparato buro=.

po, occ,.Lh. une. paròla lo stato... tion gond altro chei Mnegzi di difesa”
curiosa, cli SRI TOERÀ,dela classo dominante. melle meni del. suoi rap-

Sententi © doi suoi uominiui fiducia, direttia schiacciare € reprimere.finora di liberazione de.la classe oppressa,
To stato non-è uunque affatto un potere imposto dsl di fuori all: sucie-: tento meno esso è "ia realizz zione della idea moraie",-"LiImmafihe-saealiszazione della ragione", come lo pretende Hegel, io, esso è un pro-o della società pervenuta ad un grado determineto del suo sviluppo; È

confessione Chegnesta sccietà si è impognata in. una contraddizione inso
È

gssepeosi scissa in antagonismi irriducibili, chu ‘essa è lnpetentai
iù aftinchè ie classi antagoniste, dagli opnosti interessi

non si consumino - esse e la socie tà - in lotie sterlli, un possario che, posto in Pea al disopra della società, sia IRR
TI

1

+£amnortizzire il conilitto mentenendolo. nei limiki dell “ordi-
“L'origine della fenioi i

la Fiedzs soggetta se vuol liberarsi dage oppressione deve
Marre una Lotta litica: la, lotta. per la_Cconguis AES poteere politico» {/f

a deve cioè Moe Z2arcì Bol1tTermontremo,AR tutteTe "Suo Forze,n
erceare degli elleatt, ecc..per :affrontare.» daro bat glia alle Torze,

elesse, panechi tutti 1 campi della vita sociale. La sua lotta de
Mestire tutto. e ‘forme, ,anehe quella Da lotta armata. Haturalmente non

che la lotta politica debba sempre ssumere la forma di lotta srma
IEWighi periodi ui storia. si ri ina forme di +atia dl classe re
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“lativamente pacifica. Sovente unscl:sse cerca di strappare all'altra con-

cessioni di carattere economico (lotta sindacale) e politico (lotta parla-
mentare), ecc,), ma questo non è clie un mezzo per migliorare le proprie po
sizioni in attesa dell'attacco ducisivo, Poichè giommai una classe dominan
te abbandona 11 potere si su» spontenca volontà. Agli oppressi altro mezzo
non resta, per battere definitivamente gli oppressori, che la lotta vioLen
ta, la lotta armata, Tanto più gravi diventano i contrasti che minano la
Sopletà classista, tento più prossimo è il giorno in cui sarà scetenatoril
conflitto. Le determinazione del momento esatto im cul cid puo? essere Fei
lizzeto con la certezza del successo è compito della strategia e della tal
tica rivoluzionaria

L

e lo stato,
iT,0 stato, essendo nato della necesssità 2 contenere yli antagonismi di

clesse nel conflitto stesso di queste cless è in linea di principio, lo
stato della classe più potente, di quella de detiene il. dbminio economico,
ls quale, grazie ad esso, diventa clesse dominante politiccnente ed scqui-.
ste così nuovi mezzi per SSRTAATO e sfruttare la classe dominata. Lo sta»
to sntico è lo stato dei proprietari ul schiavi per tenere questi s0g get.
ti, ‘lo ‘stato feudale fu l'organo della noviltà per opprimers i '8EPrk delia
gleba ed i vassalli, lo stato rappresentativo moderno è lo (strumento del
Canìtale per lo sfruvtamento del lavoro salariato!" (gets +'L'origine
della famiglia")

Lo stato;*sempre secondo. 3ngels, presentaa le seguenti ceratte stiche:
I). I sudditi sono ripertiti (divisi) sulla base territorisTe,
2) q'istituzione di. un potere pubblico che non coincide più in meniera dis.

retta con la popolazione e ll quale si organizza sso stesso in Tosza
Prmeata: 0 06 “uso comprende non solo uomini armati ma anche prigioni ed
stituzioni ia di ogni genere", Questo potere puvolico distinto...

è incispense ile perchè uns vrgenizzazioni spontenea della popolazione |in ermi è avrai impossibile asl momento che la socieuà si è scissa
ID'OLASSÌ»

3) per mentenere questa forza puvollca distinta dalla società e posta al
di sopra di essa sono necessarie colle imposte ed un uevito pubblicos

Ma per quento ie suduette caratteristiche siano comuni allo stato entico:
come a quello medioevale ec borchuse, tuttavia tanto la forma specifica du

sso assunta quento la maggiore o'minore complicazione del suol OR di-
pendono degli scopi cui è destinato: Gib significa che la forma dello sti
to è legata «lie clesse che se no serve, cho ls macchina statale non puo
essere ereditata “sic et simpliciter", tale e quale, né adottata da una èclagse che sbelzi l'altra del potere; anciie quando ad una socletà con clas
&i succede un'altre società con classi.

Qiendo nel 1789 le borghesia francese si impadroni del potere politico, Sa
esst& ereditò 1e vecchia macchina burocritica statale che era stat». costruzs
ta dai re francesi nel corso di secoli e in armonie cer le necessità della

ati saTOILA Ch E gDAALS TAR ESEE A ut
eva conesta mecchina statale essere atta a prote, ere e rafiorsare 400

dominio politico della borshesia rivoluzionaria, uefae ari residui del
passato, Col complotti dei realisti, dagli attacchi di TRO nomici #? Cid.
ehe accadde lo si vide nel corso degli anni che vanno dall'89 al.!195, 603ti A NEENDESTO ad una ulttatura rivoluzionaria da mautenersi al po-

Pi io EIA IO RATE SE SUSE di à cai LO al sera È

‘tudie:



coms 1 vLesui. generzli del>
tu

Le sua organi zzauziUNga MAST” crearonon moderno.stato du
entrato. che Sii icone finì di poriezionare con ilistituzione

7 burtonosso nodo e ben piùprofciidamente doveva operere.1l proletariato.
DI, R:Sedo- qui si tratta dul puu'grends rivoigimento sociale che mé

Sbrito compiuto; 1l passaio dalla società classteta alla società scene

Host, Ma in. autesa di giungere Tino è Guolla attraverso un periodo di. TE

zione, l proletari nenno Uovuto costrutre un:. nuova macchina. iSRtO

[an

l

Daer hs ui comune Coil quella precedente, che 5 “in.grado. di difender 3
f

cx Ù pe

quistu. Tivoruzionirio da 0EN) ritorno del "pas sato e che scSCREPRESI AI
LI SATIN

non. ppena ar ii suo compito» Questa Ta Gittutura del-proleta.
mette "TT? stetrlesovictica, 18 dsttatura delle erande neggloranza.

|piccola cinorsnze di o-pressori., L'esperlenza di più di un.gus.rto, di è

o ne ha dimostratà tutta l'viricacie e la potenza. Quulti ce -gquente CLIL

se non furono rivolte aL bolscevichi ua tutte Lu pextl P poonze prendere
‘cons ET le criticire dei borghesi, troppo interessato (e. ben.se ne sd
prende Le rragdota. Eri. Ud Ue pere gh opportunisti 5°scialdunocretici, 3

antsky Stla a 8bA evevano uccantato le merevigiie dolla dumocrezla
èse, come se per mezzo di esso Tosse possibile giuneere insensivilmen

A We D

petemogol Semplice siuto del’ suffragio universale: senga, nulla "g;

di

cere del compliceto meccanismo bafostetzto Bogentirabore di:Llo stato del
Di(dull'imperialismo. Già ungels aveva denunciato il.sufiragio UDTVan:

coma TE ERRaSA doila Maturità della classe opersia: sgo non puo’dope
è e non dsr>..msi nishto nello st.t0. Ul. 05ee; chunin.- heal TO DIC

)
Mage: i donocr tici pliccoic-borgilesi, sul tivo dei nostri solai a vie

peztoneri; €cao come 1 loro tratelli socltal-sol'ovinisti. ope,
UTener0eebnentaLe 8h t ‘spettano per l'appunto. d:i sul'isegt

cosa di più. s5sl cinuivizonet e fanno. condividere sl SIE
n premia di da aereaHodetIsa concozione cho il ocio universale possa 'nello st todi

(esprimere Foo serio ed imporre In volontà della magi loranza Geil lavo
Li(henin » "sSteto è Rivoluzione"). ‘

{ che si è visto cons tutte le esperianzo di icoliabur: zione del son
idezocratici opporiunisti Gon' Le borgntesta sbpLeno fulto completo Fobli
to, si puoconstatare n ragion veuuta come e quento, imygelts Lenin tes.

5 nel vero»
: "aa

litortre prrba. gli snarchici pretendevano i fehta 1, rivoluzione, | "

‘dio non rimenesse che constatere la'immediata ed putometlca insteuvazio i

del più perfelto comunismo. Non spendvreno. molt ‘parole e dimostrate
me questa non sia che un'utopia reezioneria La du se avesse la possi
ità dai ossere attunta dea quelero II indrevbe & ventazelo dl unn sue

itanea resteurezione borgilesao A i

classe mroleteria vittoriosa nello sua rivoluzione hà bisogno in ruaul-
del "suo"tipodi,state che le poruetta di superire rm oidamonto 11 per
do di trensigione dalia societi cspitalista elia sociutà socialistà»

sd so é necesserto: I) px ;r. gpeazare la resistenze. doi grendi proprietari
aci cepitalisti rovesclati cd usppopristi dalle rivolti zi oe Liloro tebetiwi. Ti. quaLsicgi genero ‘cQuordins INtust a. restaurare.
iL cesttule: \ ì sE i i na i

ledscepibalesca ‘27 ner organizzare l'euiiice stone reccosliu.io
Ji

' n

nà

i

retori. atiommo.-sbproletariato © orientare questo lavoro 1a Ro.
IRE enne le sopygressione delle classi; +» 5). per saFt ecani zzare d'areta della Rarasineone Pelia:a



teo nd nemici cen per La Lat. Conte‘.
p

l'imperialismo. (TATA
alt stati finor: esistiti consistevano nella dittoturs uslla miuorenz
fruttetrice ar miggiorinza siruttata, mentro (Da dittettura del SE0; ela dittetute della maggior nza siruttata sulla minorang:ia 1 1

i

Quusto buovotipo di. istato, de séin:O OMETTO)pere ‘avrà È

bo il suo convito, faraivere trovato nell'esperienza eroica uclla
ne, i boiscevichi nullo steto soviutico. "ji, Questo porlodo infetti e
(vitabilmente vn periouo dl Totte di èlessè estromemente acconite, UL u

i

acutezas sheora sconosciuta, Lo steto ul tile cpoca ueve 0’vitebilmente uno stato demoti: ticoviII0. NUOSO [gii pr
Mete. er 1 mon-pussiutnt A) g«uno stato ut tipo ditte‘torirle (contro La
ghesia) ugualmente DI NUOVO: .0, Le vottirine car è stata assimlli
‘guito nto do Guulli' cede heùuno eouproso Che! Le dittature di una cl-ss icespsris non. solo de: Og0k sociotà 4IviSi in cL.5SSDI: \generale, non sol

SIA proletristo vitioriosso contro l:, borgiesia, me ‘anche per Bra pefiodu storice chu ucprra 11 eropit:rdlismo dalla soclestà senza cles
cominismo” {Lenin — "stato s Rivoluzione")

woirstrizione ULl potere Stara questa lescreseunzo pù
MERCATO, "d moli zione” di questo potere die "divenuto. ora
gono cueste le uspresstoni-che biarx ndopera per.lo stato {borche

indo ‘è analizzandodirag deren dell: Comumo, {jienin + “btato
zione.) E ancora: "Le foruc dugli siurti Dborguesì Vi miino qolto,

le loro ntura fondamentele: tutvi questi Sc si riducono du 3

Saiw noll'eltra, me nucèsseriononte alle fim fimo, alla DITTATURA:
LA iGIL:SiA» TL passegglo del coepito .lismo el ORMEDnaVAgrin umeoe. Forno)joliticho SbFisrenti. l'uno dalle

tutto un'identic? ture Tonino tele LI VITANULA di
‘4 Lenin — “Stato èE i

i

PARISE è ltinsc,jnamento merriste-lehinistà, diveorta dé the. scienza
proletarieto Sullo steto. -Lio..ste bo Legato alle classi &Comp: ‘(clrà com
‘sconpi rire delle el! ss1; lo stato deperirà, polchù Nando. sOTEnNo "DIM
miti e 11. modo di produrre e i rpportl Ul prNIa ne Uerivazo,
quando in un: parola la produzione ele ripartizione dci prodotti: sateano
socializz=t1, cd in conseguenza «Nelle la cosci enze iu g1i uomini .si sarà
moditicrtà, ser) diventata soclelista, non esistoremto più blassp agi
vi serà più bisogno 4 potere COErcLLLVO, OSs1f. dl sbpbo. VAL posto.
vecchia società: borgliuse con. le sue clasui € coi sici sntagonismi dl
se supentrerà un'assécisziong nella guale +1 libero sviluppo di GiIASZUN

rà 1a condizione per ‘dero sviluppo di tutti". LA
la, Rivosuzione.

sndo la nostre espostzione SUlla "classe! abbiamo posto in.
D jlessamnge dello. GOLLDAODe MM YXL5 ta Mon consista CREO

scmoscimento clio esiste nolls sociotA ps iLunte por totta. fre
immesso sinitatamante anche da rutori. Dornes1);

n rene de be Slo sst è Legato finic: mentefolie_ fasi ELIO
determi nevo acriprod aL0Nc; e 4 CAL La SSnea diturt ri acl proletariato: -3)  Giue. ques

SUEtTtnt5 ceCe Ru a Ul passagglO VErso La SBoTTEror

Resi e verso une. socluta senza Ces sd 385pi yPIERA?

esorta NnEATpair rate eSATA
tino ect seri



tta di classe ha dunque un ruolo eminentemente progressivo. Essa.
“alla trasformazione della società, alla sun sostituzione di una

società de parte di un'altra, e questo passaggio è storicamente
Pane Diciamo storicamente necesserlo e intenuiamo con. CIÒ sottoliSE È

L VVLE eticamente, ma attraverso.
ì. quall‘sono IMdOtti.se agire sulla

sviauope. dolcta società, E ne:cessario. coe
cambiamento Uopo. aver (iaoaninti la necessl

almuova. socletà uv ever trovato. le condizioni.
uemimi
storica

ndo stebi.lin
i31compieconlaRivoluzione,

n | rusde ciusse può compiere eu © in
mettersi aila testa delia Rivoluzione, )

VE un passo: el BOO dei -/tesplrbropto”- eno. poltebbe100Ur1me ‘quelcae
jersona ella riflessione, Esso dice testualmente: “...fla Totta di clas-

fin sempre o con una trasformezlione rivoluzionaria ui tuita ln socie
o con la rovinn.delle classi in Lotta”, Marx amnette dunque, Checla: LoL
di classe possa avere come sbocco non solo "la trasf'ormezlone rivolu-

PLEBE della. società, ma ancne"la povine! delle elasst:ln Lotta, in
in distruzione e ia usecomposizione della sogielà: bel. sud inslenci*

ome e ‘quendo st puo veriftcere questo fatto. Prencizno ed esempio laletà antica, con le sus classi fondementeli antagoniste: padroni e
chis#vi, 4%noto che-1 romani dovettero sostenere delle guerro bel. gruvi

T difendersi delle rivolte degll schiavi (le guerre servili), in cui
ilse particolermente11 genio militare 6 l'eroismo ui Spertaco. TUtLa

a. la lotte» deglischiavi non porto. adcalcuna rivoluzione nè elio stabia
mento di una società in cul essi costatuissero la. clesse dominsnts:

? ‘perchègli schievi. non reccveno delleforze produttive nuove,
eristirnesimo è assolutemente innoc ente dell'estinzione progressiva

entice schiavità* (Ingels) ni compì elcuna rivoluzione. Li società.
ntica decadue consumanuosi. in lotte Senza tinedf.rr padroni’ e scalevi,
Spa e plebei, tra i grossi latifondisti usurpatori ‘delle terre.

telre;e ipiccolil agricoltori lia dalle spese delle guerre cib
70° obolignti a ‘sostenere, Ll levoto degll sciutavi ad un certo momento*
fu più redditizio: e Îu sofia da quello dgi coloni legati sella.

Ta, i precursori dei servi del: Medio sive, Le invasioni barbariche si
carlcsrono di ringiovenire 11 vecchio mondo Uuecedente e di dare forma
tinitiva ella sociétà feudalaes
Gegerviaro ancora il Medio Xvo, Qui le clessi fondacertali antagoniste

bin i mobiLi,. signori Gel fTsudò; iu 1. servi aa gleb fo Questi, sotto
losti ed atroce sfruttamento sl ribellarono DID3 più volte nel corso del
soli (1e'gJAchuerles, per esempio, in’ Franc dd: ona non essi realiz

ze rono Ta rivoluzione borgnese ed Sii IL regime. feudares Ussil Tu-
no susiliari potenti dTSR torghesia, ma nulla di. più. Perchè 2 peroeno
vi servi della gleba erano; gL1; ciRODA Hei le nuove forze prouutvtive,
la borghesia, de essi A rivatk

++b4 +.

rendirmo ora. in esame la iaia in essa troviemo legedeal I) la erande vorchesia; vg: gia Ceti meal: moula e piccola
hesia dolle citta plccOll

Tiuali, artigiani eccoimedla e piccola borsistaSnia:cealipranapie
Aimeeeiner CA *»

‘inaustriali, piccoll coumerclomil, intel.



coli « mesat conta ;dini, cbntedint poveri, ecc.); = 3) 11
‘Qustriale cu esgricolodi - 4) 11 lumpenoroletaricto (f
cione e la cenaglin). ca 2

&bbisrno definito. preceduntemente era è borghesia come olessi )

fondementali ant-gonisto uclle» societ ettuale, Questa uefinizione trova SI
giustificazione nel fuetto che le borgiesia € la clesse dominecute detentri
Ce dei mezzi ui prouuzione è 11 prolutarieto è la classic sfruttate dalla”
borghesie medisnte. il crpitelo. ia «nche ic altro classi sono sfruttate
dalla borghesie, diruttamente o inulrittamente. Quale fre esse è dunque
gredo. di Lotti.re più doecisemente e a fondo contro La porhesia e di dare
ia alle nuova società soclrlista sonza classi che lo sviluppo delle mode
ne forze mroduttive

Si

$îhi
4 +

S

ige ? IHon v't duboto che esso è Ll'proletariato;
DIA sue :s19tenz: legeta alle. moderne forze produttive; — 2) csso,.non. |

he oroprietà private, né hs possibilità, in quanto tric, ui combiare la
proprie posizione sociale; »- 3) 11 proletarieto si rafiorza ui continuo
cusntitetivemente < qualitativemento per l'asporto ul nuovi elumonti pro»
venienti dalle »ltre classi sivutt:te e rovinete dal capitalismo,

Il proleterirto è le elesso più compatta cd emo-enva, la più decise ueN=

te nemica delle bozhesia, quelle che non. uo sollevi.rsi sunzè rovestlate
completamente l'ordine di cosce esistonte.

D' botti medio C00.6PeFLOr 1) sono logett. a forme errotratoe Ul prouuzio-!
ne; — 2) sono.legrti alle propri stà privata; si 5) soho classi ap uissolu-
zione, pochi fun essi pot ento uiventare c.pitalisti, Li cnoguie maggiorate
zi andendo sd sel le filu duel probetariuto.

Per il lunpemprolutari:to è sutricionte ricordare GIÒ che ne dice Marx
nel Mmifosto; "ento IL'insicie degli -streccigni e della conèglia che
è ciò che rapprosunta le putrefazione pessiva dvgli strati infimi dclla ue
società esistonte Ud. de 851 .ciiù qual La, 0 cioè in parte, passl vBuuPé

i

tr:scinato entro 11 Movimento da una rivoluzione prolutaria. lio pur Lu Sue
stesso Condizioni di vita, sarà più uisyosto a farsi GORPRARI 4 metiorsto
el servizio delle menu rOAZIONEIrico” Il cho si è visto “ad abunasntleiu” Ca
col faASCÌSHMO

‘

Ouiesti fel GIO CE permettono. dl affermare che 18 lotta di ,classe dall >
prolsterieto conuuce «11: rivoluzioni, al rovesciamento della borghuslA, ne

slie dituitute di L'proleteritto, Mandi trensivorlie per glunsure alla instan
azione deli sociut?. cedci»slista sensa cL.sui, e chu dui questi ovvenimet

ti 11 proletrirsto è il protagonistè alle tusta dl tuttu. lu «ltre classi
sfruttatoo

daea
x
ca

pati

Te fasi dell: rivoluzionze
»ie Rivoluzione "..+»6 la luvatrici al ogni vecchia sociutà che ne con=

»iefie nol suo /suno uns nuov: lo struncnto con Valuto dui quale il movi-
‘mento. sociale sl fe posto u spuszi forme politiche vecchie « pletriLica

siga i pogotay 1 icio comporti: il prssazglo datuna dorme. GL soclutà all'oltra,
sostituendo une clLassu all'eltra el potere. Dopo quanto «avblario Ugtto sin
OTBR, possiamo riessumerne lu fasi nel punti ROSta
I) Licil'interno Qull» vocchia società, con La sus du. terminata struttura
G sovrastrutture, gtoto; Liggabo #00, Bb vurifice spontenvamento è LenbE
mente 10 svilu;,0 dI l'orza produttive. Gli uomini, mirando & reMUete

più fecilbo cd ‘agevdde: LL: Loro lavoro apportano 1OREii al. processo
produttivo, inventeno nuovi strumenti, ritrovano nuove sorgenti di ner



Lainze proodittive du certo momento non corrip
ul prounzione., Una contredgizionelQ85

mon DE ILEirpodrti di proagent Che unta contracdulzione insanabile St degomininii c lo nuovo classi espresse dalle si

nosono nrturalment Pat macchie cho st. levano contro: ell antichi rap "A

‘di propriotà, Qodesta contradulzione rifletvendosi nella mento « uel i
(gi pensare degli ‘uomini. ek treduce 17 conflitto di idce, tra le nuore Ta

ene intendono, apportrre un rivolgimento radicele MARRA sovietà. + Du sie a
nie idev è sovrastrutture che foruano barriera alla Lorov.ossapansione è da

zazione, Llriolo delle nuove idee è immenso Hi dee mobilizano «4 00
sse e le coruucono alla locsta, (rivoluzione. ideolosica) < Aoi mome derle nuove ideè'gli uomini si orgéniszend e compnttono, Crua=nuovo potere politico, irtesrvengono vi alefttenia nta meli-vuoohio 86 #&0 3

e per moCificerlo ed adattarlo alle muove. esigenze. (rivoluzione po= 0
=

;
4 sagr ‘

zznto le berriere che sl opvongono allo sviluppo delle .Torze.prouut p.
‘abbattuto cioè il dominio delle vecchie'classi uilrigenti con tte. (SG

prnstrutture (Stato, legel: esurcito, ‘ccc.). si ‘stabilisce Vl nuo cecon i MUOVI ransorti di prouiuzione, im tl modo oggi contredai “IOi
x Ma > - a Si sjo. cont rasto e eliminato e le svciutà puo rinrenvdere 11 SUO, Coilinino

Piroiuzione ci sono mostrete chisremente da decorso
Le0h,ni pain rTinceso, »— rivoluzione russafe limidento-|

ul 91 venire Mutti 1 y4orni Nè per volontà diPat
appure della soli avenzuordie delle Cheni ROL 5

C

ero: bel het dI
È : } Lenin + vincere con La. sola svanguar

lean.

Let sola nelle p-ttaglia-Uoclsiva prima che l'in- ta
La sFanui masse abvleno essunto un attoggismento i1

sula vanguardia o almeno di benevola neutrelità Deù,i guardi SERE une bestirlità, ma un ielitto,
lo meno il rovesciamento delle clesse al poteru puoesserea‘ola pura agitezione di dutermanto paro.e d'oruine più o meno radi-
Sono necesserie al contrario determinate condizioni, assolutraonta Le
Snsabili, della crisi sdEa et1egg0 fondamentele doll: rivoluzione confermata de tutte le rivolu

Ie ITIST Sorea dalle, bre rusue ‘del XX secolo è questa; Li perechb 160
ivoiuzione sbbin oijo nen basta che le masso sfruttate ed oppressi

ro coscienza del r*impossibilità dl ‘contihuere o vivere come. un
ceclamino del ran - 2) perchè 1». rivoluzione ebbia luo-

empo,- Soltanto quando “quelli in pusset ASI OSToa più uLe naricl ici de L'rere

YÉdd

di enelfmecessario che g.1 sfruttatori non possano piu Vastele vo goveRo=ro
mit

È ‘non possono più continua CATa rivoluzione puo trioufare
termini: La rivoluzi

g sirtruttati ce.
unaarivoluzioneabola luogo bisogna: prima di tutto

‘sggiorenza degli oyerst {o In ogni. criso la maggiorenza
scionti, riflessivi, DOLL AE RSAlO SURI) dupia, Compreso

‘fotLamento la necessità della rivoluzione è a Dronta a morire por.

impossibile.
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essa; secondariamente che le classi dirigenti attraversino una crisi di &attrae nella poritica perfino le masse più ritardatari:istinto n°(EI NGZAO: e‘ rende possibile ai rivoluzionari tl 300 Immodia
Torescinmento, (Lenin — “L'estrenlismo)dite alle si e condizipni è indispensabile

« Zions abbia possibilità di successo, la prosenza sa un caDO ‘nella clesse i

în possesso della teoria rivoluzionaria, cile abvia ata ehiare e de Wear
Borrere e lo: tepne; elle, Qi volta th MOLA: è necessario ragelungere

ta finale; Gaesto veago Della elesse, ariinto Ta teoria. g,gellè il-pertito; %


